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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00042075

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione confessionale

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia AL

PVCC - Comune San Sebastiano Curone

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XIX/ XX

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1890

DTSF - A 1910

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di noce/ intaglio/ incisione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 146

MISL - Larghezza 170
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CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Abrasioni.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il confessionale, montato su una pedana, è decorato frontalmente con 
semplici motivi geometrici incisi e con motivi vegetali stilizzati, 
intagliati a rilievo. La cimasa sagomata, sormontata da una crocetta, 
poggia su una cornice rettilinea a gradini, aggettante.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il disegno di questo confessionale è ispirato a modelli barocchi, sia 
nella struttura, sia nei contorni sagomati; si può notare anche che i 
motivi geometrici incisi ai lati dell'abitacolo (peraltro assai comuni) 
sono analoghi a quelli che decorano una porta in sacrestia, datata al 
sec. XVIII. L'analogia potrebbe non essere casuale, considerando che 
l'ubicazione originaria del confessionale doveva appunto essere la 
sacrestia: la Visita Pastorale effettuata da Mons. Melchiori nel 1941 
(Arch. Parr.) riferisce infatti che nella Parrocchiale vi erano 4 
confessionali per donne, identificabili con quelli della bussola, e 2 per 
gli uomini in sacrestia (il numero va riferito ai posti per i penitenti, 
cioè uno per lato). In ogni modo questo arredo, che possiamo supporre 
opera di artigianato locale, non si presenta come una accademica 
ripresa di stili, ma associa in un disegno gradevole e armonioso motivi 
barocchi e motivi vegetali di gusto liberty. La datazione è collocabile 
nello stesso periodo della bussola, tra la fine del sec. XIX e l'inizio del 
XX; questa presenta, al confronto, proporzioni ed esecuzione più 
raffinata, che escludono l'attribuzione allo stesso artigiano.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 48598

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTD - Data 1941

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1987

CMPN - Nome Sassi L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Spantigati C. E.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Caboni E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


